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SECONDO IL M E T O D O CREATO DAGLI SCIENZIATI DELL'UNIONE SOVIETICA 

Come avviene il parto senza dolore 
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v «Questo metodo - ha detto il dott. Lamaze - non deve interessare soltanto le donne dell'URSS. Esso è valido per tutta l'umanità. Procreare non sarà 
. «più che una fonte di benessere e di gioia, quando tutte le donne del mondo avranno la stessa invidiabile fortuna delle loro sorelle sovietiche» 

« T u partorirai nel d o l o r e » . 
Y. cos ì fu per iui iumercvoli 
^ i t e r a z i o n i d i donne; l ' igno­
ranza , la paura , In superst i ­
z ione condensa le in quel la 
c o n d a n n a furono per secol i 
il frutto di una co lpa , il c a ­
s t i go di una div ini tà , il d e ­
s t i n o inev i tabi le del le figlie di 
Uva. K non era questa Ja s o ­
la c o n d a n n a : il lavoro m a s s a ­
crante , le rovine del le guerre, 
le ep idemie , la miseria e In 
fame, tutto, nella inente de-
^'li nomin i pervasa dal la pau­
ra e dal la impotenza , sembra­
l a derivare da quel la co lpa 
e {la quel cas t igo . 

Ma l 'umani là Ita progredi­
to. e s ia pure tra mi l le osta­
t o l i ed incertezze la fiiipersti-
y ione cede il p a s s o nlla cono-
M-cn/n e ni d o m i n i o del le for­
r e natural i . Gli uomin i sost i­
tu i scono ad una ineluttabi le 
c o n d a n n a sp iegaz ion i c i r c o 
f-tan/.iate e da queste traggo­
n o i mezzi per modificare il 
c o r - o dei fenomeni natural i 
e per ev i tarne le p iù doloro­
s e c o n s e g u e n / e . Ora anche lo 
d o g l i e del par lo n o n sembra­
n o 71 iù il frutto di un cas t igo 
d i v i n o e le d o n n e giinrdnnn 
coti o c c h i o d iverso ni loro 
d e s t i n o d i madri . 

I.a p i ù nltn autorità della 
CIIÌCMI cat to l ica ha vo luto 
prendere j iosizione su questo 
d e l i c a t o Argomento; non «Iì-
versamente che in oltre cir-
< o i l u n / c , questa v o c e si è fat­
ta udire q u a n d o la scienza 
è ormai m o l t o avanza la ed i 
suoi benefici frutti s o n o ben 
ev ident i ngli oce l l i di tutti . 
F r a necessar io c h e mil ioni di 
d o n n e in U n i o n e Soviet ica , in 
("ina ed in nitri paes i faces­
s e r o u n a n u o v a e cos i grande 
esper ienza perche la Chieda 
si muovesse s forzandosi di 
« d e g n a r e le sue vecch ie dot­
t r ine a l le n u o v e conoscenze , 
Affinchè nel le ment i p iù reli­
g iose non si apra un insnun-
}>i!e d i s s id io ton la ragione. 
Cos ì , quel che pr ima nppnri-
•va Trullo di una potenza d e ­
m o n i a c a d iv iene tale c h e « non 
c o n t i e n e a l cunché di r iprove­
v o l e nel l 'aspetto m o r a l e » , e 
c l ic anzi costituic*ce « u n ' o s c e ­
ni n a t u r a l e » preservante la 
tundre dal la «supcrf ic ia l i là e 
da l l a leggerezza ». 

Ques ta vo l la , pero, non polo 
l>iMvgna adeguare lo vecchie 
do l t r ine al la scr ib i sc ient i ­
fica; b isogna p u r fare i cont i 
con un m i n i o « s p e l l o elio 
non poteva s fugg ire niTnlicii-
r i o n e de l la s o m m a outorità 
re l ig iosa; Ja pratica del par lo 
indo lore e l e re lat ive basi 
sc ient i f i che s o n o s i a l e e la ­
b o r a t e ne l l 'Un ion- Soviet ica 
* proprio da quel la scuola 
< pav lov iana > c h e o v u n q u e è 
cons iderata il fruito più c o n -
r e i u e i i l e della filosofia ma­
ter ia l i s ta . Non è facile i m -
prc-a so t tova lutare il presti-
p i o c h e a ta le scuo la provie ­
ne dai suoi 6iiccess'i pratici 
e a n c o r m e n o faci le a p p a r e 
il p r o p o s i l o di placcare questi 
success i dal le teorie c h e ne 
cos t i tu i s cono il fondamento . 

Legg iamo cl ic l e scoperte 
di Pitagora, d i Ippocrale . «li 
P a s t e u r e di Mendel non deb-
Imno la verità del loro c o n ­
tenuto al le idee religiose dei 
b iro autori , c l i c queste s c o ­
p e r t e non sono né pagane né 
cr is t iane , fino a concludere 
«•he l e scoperte di I'avlov e 
de i suoi a l l ievi non s o n o ne­
cessar iamente s o s t e g n o «Ielle 
loro idee « mnlcrialNIe ». i\*oi 
p r e f e r i a m o ri levare che , mal ­
g r a d o 1 preg imi i / i di qua l ­
s i a - ! genere, gli sc ienziat i per­
v e n g o n o ol la scoperta del la 
v e r i t à p e r l ' intrinseco vnlore 
eur i s t i co «lei m e t o d o sc ient i ­
f ico, e sot to l ineare i l va lore 
d e l l e scoperte d i ch i tale me­
t o d o accet ta c o n più piena 
c o n s a p e v o l e z z a e senza c o n ­
traddiz ion i . 

In rcal là . q u e l l a sol i . i non 
v i è possibi l i tà di confus ione ; 
il m e t o d o è co<-ì bene in l inea 
c o n la storia de l la sc ienza e 
d e l i e s u e lotte c o n t r o pregiu­
d iz i d i ogn i s o n a c h e es<-o 
t ipparc c o m e il frutto incvi-
l a b i l e del pens i ero sc ient i ­
f ico p iù c o n s a p e v o l e e c o n -
ncguente, quindi p iù « mate­
rialista»». s e p e r «•materia­
l i s m o » i n t e n d i a m o !a t eoso ­
fia «li c o l o r o c h e ad nrrni fe­
n o m e n o a m a n o cercare sp 'e -
parionì natural i e c h e pon­
g o n o la d ign i tà de l l 'uomo Jan. 
to in a l t o da ren<lerlo Tcspon-
«abi 'e a n c h e de l le funzioni na­
tural i p i ù ge lose c h e deter­
m i n a n o la s u a s(cs«a esistenza. 

Ad ojrni m o d o non possia­
m o cric essere l ieti «Iella c o n ­
ferma anforcvo!c «lie ci pro­
v i e n e dal l ' intervento papa le e 
s i a m o cert i c h e q u a n d o g'i 
u o m i n i a v r a n n o e l i m i n a t o al­
tri profondi mal i « h e li tra­
v a g l i a n o , an<he quest i pro­
gress i a v r a n n o il loro ricono­
s c i m e n t o , e la nuova società. 
q u e s t a grande c o n . p u - t a «Iella 
ver i tà e del la rag ione ormai a 
tut t i r ivelata, riceverà da quel ­

l'ini Hinvanr donna fr:iiiccse allenile, serena, e fiduciosa, il momento in 
cui i primi stimoli le diranno clic il MIO bambino sta per venire alla 
l ine . I.» foto è stut.i si.iUal.i nel reparto maternità del l 'oliellniio ilei 
Sindacalo del Metallurgici, :i l'arici, dove 11 metodo psicoprofilattico .so­
vietico è Kià applicato. U direttore dell'istituto, «loti. I.aiiuue, tornato «la 
no VIURKIO In IJIl.SS nel Ul.ìl. dichiarò: « I.e condizioni ilei p.irlo nel-
l ' in tono Sovietica sono stali* ri \ol iuionalr. grazie all'applicazione siste­

matica, nel casi normali, del parto indolore con 11 sistema psicoprofilattico... 
In URSS, in misura d i e va dall'86 al ili per cento, le donne preliminar­
mente ediH'.ile partoriscono! sei»/.» dolore— tjiirsio meloilo non «leve In­
teressare .soltanto le donne de l lTUSS. Esso vaio per tutta (umanità— 
l'roereare non sari pili elle una fonie «li benessere e di gioia, quando 
tutte le donne del mondo avranno la stessa Invidiabile fortuna delle loro 
sorelle sovietiche ». 

La paura del parto 
è un riflesso condizionato 

(ìli studi del grande fisiologo russo Paoloo aprirono In strudu 
ulln medicina per sopprimere le jìiìt grani sofferenze femminili 

Uopi» .e r.Lcrche 
tmnuo'ie e .usuraio 
prima nei laboratori e 

pa/.Cilt., 
vonij.aiC 
poi ;ic.i. 

« Case 4.1. inatern.ta » de'.'Un O.K 
Solletica su.la linci dcl'a sc -n 
/a di avanguardia de! grande i>-
siolozo russo I\an l'.ulov, U''.a 
noti/ i i straordinaria ha IIICSHI J 
soqquadro la metà fennnin. e iL\-
l'utuanità: si può ormai parrò- re 
senza do.ore, senza sotfere.ua a.-
cuna. 

P.u'ov ha detto: • 1 ' o identi­
che la nostra educa/ione, ìa no­
stra cultura, le d.verse ao.tud'ii 
portano con sé una lurida sene 
di ritiessi condizionati -. Attra­
verso !a storia dell'umanità, ì'a>-
socia/ionc del dolore al fenome­
no nonnaie del pano è dnena'o 
un vero e proprio riflesso con­
dizionato; ed è a sopprimerlo 
che tende appunto il metodo so­
vietico per il parto indolore. 

I e nostre conoscenze sul mec­
canismo del dolore si sono pro-
.rress-ivamenre precisate. Oz,zi ro-
nos^iamo bene le sottili ramifi­
cazioni nervose, i centri di ricet­
tività delia pelle che registrano 

UN ARTICOLO DEL GINECOLOGO SOVIETICO KLIMENT FIGURNOV 

Esercizi fisici e lezioni di genetica 
per preparare le madri al lieto evento 

Lo s t o r i c o decre to n. \\'± del .Ministero del la S a n i t à - Un e s e r c i t o di medic i , infermiere ed os te tr i che a d i s p o ­
s i z ione de l le «jestaiiti nel P a e s e del S o c i a l i s m o - S o l o nei casi pili difficili si interviene con prodott i farmaceutic i 

Al priuri/MO ilei 1UM, al­
la Con}crfìi:n sull'mtitluc-
•'.ia net jxirto convocata a 
l4riiiiifirnilo iSalla .serione 
cl inico (/c/IVlccrti/i'»iii/ «ti 
mettici un dvll'UliSS e dal 
Consigl io .se ii'iifijifo del 
Jlfiiiisfcro della :.anitt), i 
7)ro/cs.st>ri Wlror.s l ; i . i'In-
tonov e A'il.ofojci' iliiis-fru-
rouo un uitoi'o m e / o d o di 
l>.sicopro/ì(n.s.st per ti parto 
indolore, indicniido •* ri."!iil-
f«fi della loro npiilicnz'uiìie 
in ospedali di Khnrhov, 

emozione della paura e di 
ispirare alla madre, un sen­
timento ili qioui nell'altesa 
del bambino. Questo me­
todo e contrario n «ptelfo 
(fetl'ipnofisriio, dato che la 
MifiliCstioiu' pri'.siipfioiii' limi 
cerio passività ilelln ini­
ziente, mentre la psicopro­
filassi è basata sulla rico-
istruzione attiva della sua 
coscienza v sull'applicazio­
ne. di nuovi proce.-isi di n.i-
foritirilficiirt. 

Quali processi (IMIS-S/II-

dillu formazione ilei dolo­
re. Il metodo della p.siio-
pro/ilftss-i «on.'ii.tre nel }>re-
parare la lionna al parto 
e nel thi iocrlo bene . L'im­
portante, in (piesta prepa­
razione, è di lii.s.Mpurc In 
polirò, di far coiiosvere al­
ia donna il pmc-r.Mt del 
jirirro uormule. o l i o f'f'olo-
j/ico naturale. 

La preparazione psicolo­
gici» de l le <;c.sfflrtfi )ia mi -
rio ni coii.sulfor/o femmi­
nile ipiatiro o eiiicjiii» .scili-

i/e{ «lolore, e uno opinione 
prrcoiiccriu e sbuc/iiniii. 

/,fi M'rrn sediifu è drdi-
cofn al jimno periodo del 
parto. Si espone ol le donne 
il i/iecroiiisnio delle con­
trazioni uterine e (li'tlii di­
latazione del collo dell'ute­
ro: e si dimostra che si 
tratta di /ciioniciii indolori. 
Inoltre, venaono cs'posti i 
procedimenti «li «ufonunl-
f/e.sin; ins-pirn:iont ed e.spi-
rn;ioni Tiliiiiche, profonde, 
durante o<iui contrazione, 
uccompaunate da un legne­
rò viassuuìiio con le punte 
delle dita sulla pnrre infe­
riore del ventre e dalia 
coniprcs^ione d: certi punti. 

r.tt qiinrfn .s-cduiu è dedi­
cata alla seconda fate del 
parto, (pieliti ( leircspiilsio-
ne. .S'i spiefin l'importanza 
denli sforai fatti coscieute-
meuti- dalla partoriente 
alla fine i'i <picsin fase. Le 
sì indica come deve respi­
rare e spingere in ipiel imi-
mel i lo . Per non risentire 
alcun dolore, essa deve 
mantenere una posi: ioi ic 

ìdoncu e .serrir.st dei firmili; 
si rnccomniidn di graduare 
(ili sforzi in tre r iprese; la 
donna .si esercita a tratte-
tìCrc .,T rCop.r,7-z«^» "*c P*"" 
venti 

scala ilei metodo della psi­
coprofilassi nella pratica 
del l'a un lyesfa del porto 
contribuisce a migliorare 
l'o«!sisfeii:n ostetrica ed n 
creare, nelle cliniche di 
miiternifiì, un'atmosfera di 
tranquillità che permette. 
al personale dì dirigere il 
parto e di assicurarne la 
eliminazione del dolore. 
Ma, purtroppo, tale meto­
do può ancìie uon avere 
successo . L'esame d e l l e 
cause degli insuccessi mo­
stra che essi yrneralmenfe 
si verificano nelle donne il 
cui parto e troppo prolun­
gato. 

L ' u s o d e g l i a n e s t e t i c i 

In guesti casi occorre 
far ricorso a metodi di 
anestesia farmacodinamica. 
Il metodo migliore, per la 
anestes ia del periodo dila­
tante è affiialmcfi/c i"iinc­
rinile di thecodina o eu-
codal accompagnata da sul­

famidici. L'impiego del 
promedol, associato alla 
ihecodma, ù ugualmente. 
raccomandabile. Durante ti 
secondo periodo del parto 
conrie i ie impiegare Z'tmr-
.sfr.sia pnrnt;aaina/e o la 
anestesia del verro pre­
sacrale. i t / iI i ;rando. a tale. 
scopo, una soluzione di no­
vocaina allo 0,3 per cento, 
di ìupicaina a 1:2000 o di 
anicaina a 1:1000. Per ot­
tenere l'anestesia durante 
il passaggio della testa, si 
raccomanda una leggera 
narcosi all'etere o al pro­
tossido d'azoto. Questo ul­
timo metodo è degno della 
massima attenzione e ine­
rirà d'essere diffuso. 

«Da un articolo del piofts-
sor Klimcnl FlRurnov. mem­
bro corri'-poncirnte dell'Ac­
cademia del!e Scienze del­
l'Unione Sovietica* 

quc.a sensaz.one tan'O pirt co-
are (.lie è il dolore. I e rLe.--1!-

moderne hanno prosato che ti ' . 
rani.hcaz'oni nervoie non e>-
sto-io soltanto a 'a p e r t e n i dei 
.ìottro corpo, c4oè ne'la pe.le. 
mi anche nei muscoli, ne! per.o-
•>t.o e in tutti t»'i orfani interni. 
I (.entri di ricettività esterni 'O-
no soprattutto sensib.'.i alla prè;-
s one. a la puntura, .il freddo, 
al t.i'Jo; quelli deg'i «ir^.lni i i -
tern. sono invece senz'olii agi' 
stiino'i ehiniiti (modificazioni 
de''.i composizione del sangue) 
e meccanici (ri)assjmeiuo o vx»n-
trazioiie dei sis^eri). Tuttavia è 
solo nella corteccia cerebrale che 
lo stimolo acquista una nuova 
qualità, e diviene sensazione. 

Una prova del carattere corti­
cale del dolore è ad esempio la 
creazione di riflessi condizionati 
al dolore. Intéressantissimo, n 
questo proposito, è l'esperimento 
realizzato su un cane da un di­
scepolo di Pavlov. lHirlì sotto­
pose l'animale ad una serie di 
scosse elettriche, provocandogli 
una sensazione dolorosa. Veden­
dosi presentare una ghiottone­
ria, l'animale in un primo mo­
mento la rifiutò, ma più tardi 
fini per accettarla, e le sue gri­
da di dolore diminuirono pro­
gressivamente di intensità. Ar-
r.\ò un momento in cui il cane, 
aspettando la shiotroneri.i, ma­
nifestava la stia gioia al mo­
mento «Iella preparaz.ione di 
"ipparecchio c'ettrico dal q-aaie 
d o \ e \ a subire la scossa. 

Secondo lo stesso critero, è 
possibile trasformare uno stimo'o 
torte che normalmente porta con 
se i! dolore in uno stimo'o più 
debo'e, non do'orovo. Questo, 
ippunto, si ventici nel parto 
indolore. 

1"' dunque la corteccia cere­
brale, nell'uomo, il centro «il 
ricettività superiore del dolore, 
di qualsiasi origine esso sia. 
•\«endo su! ccrve'lo. si può dun­
que modificare i! carattere de' 
dolore, o anche cancc'larlo toni-
pletamente. 

Il fenomeno del parto è tri 
processo fisiologico, alia rea'izza-
zione del quale concorrono tutta 
una sere di modificazioni pre­
paratorie che si operano tanto 
nell'organismo dc!I,i nndre quan­
to in quello del bambino. 

L'esperienza sovietica ha d -
mostrato «.he i riflessi che c i -
rattenzzano l'inizio del parto 
non sono legati al «lolore. In­
fatti s'i animali, addormenta: 
artificialmente, portano a ter­
mine f. parto senza alcuna scn-
»azH>ne dolorosa. Ino'rre è noto 
,he in determinate cond.z:oni le 
sensazioni dolorose mod.f.cano 
ie funzioni di tutto il s'stem.i 
nervoso, esercitando una influen­
za nefasta sul corso de! parto. 

La base fisiologica de! do'orc 
ne! parto è costituita \.\.\"a col-

trazione de. mu»-o.i u'cnn . \i> -
mi'.mente, ^i .mpu s. se i> b i 
.!,j sentono «la.'utero SJ.IO i ' 
d. sotto del l'in.te ilel'.i sen- ' 
olita, e non vendono pervepit 
Al momento deile co.itraziom, 
divenendo questi impulsi più for­
ti, arrivano alla corteccia cere­
brale, che li percepisce do'oros.i-
mente. La corteccia cerebrale può 
essere indebolita <i^lL\ tensione 
de! sistema nervoso de'la don­
na: dalla paura, dall'angoscia, 
dall'idea sba^'iata dell'inelutta­
bilità del do'orc nel parto, daile 
prcoi.cup.iz ioni per l'avvenire, 
dall'ignoranz-a del processo de. 
parto. 

Al contrario, si fortifica la 
corteccia cerebrale eliminando le 
emozioni negative, escludendo 
l'itici della ineluttabilità de! d«>-

l'avlov 

!ore, chiarendo dett.i^.iatamen'e 
il meccanismo de! parto -n quan­
to processo rigorosamente lis.o-
lo-ico. 

Il metodo sov.et.co si th.ama 
ps.co-prolilattico; questo sifiliti­
ci che è essenzialmente basato 
sulle ipiegazioni razionali h>r-
n;te alle donne sul meccanismo 
della gravidanza stessa e de! 
parto, su! meccanismo de! do.o-
re e ,>u! modo di evitarlo. 

A qacste spiegazioni s: . u -
^.un^e l'educazione fisici, s.-e 
ha .o scopo di ottenere u.i r.-
l.issamcnto muscolare e un par:.-
n i ' jr ; t.po di respirazione CTe 
consente sii attenuare le contra­
zioni uter.ne. 

Ma ciò clie con;ribai-ce sei-
za dubb o a. succedi rea! zz.it. 
nell'URSS, è il c'.m.i so^.a e 
tutto particolare che C'iste -i 
questo pae^e. La matern.ta, nel-
l'Un onc Sos'ietic.i, non v.c.ii 
considerata urt.i calamita, vo ì e 

secondi. 

"Ma io non ho affatto paura,,;,-,,».^,^.,,,,, 
-•- (per l'avvenire de! b.mbo eh: 

disse sorr idendo Vessa Burcliett 

l'ai i o E*fcgìo iti uvutuizis-'iie 
aposto l ica . 

FRANXO GRAZIOSI 

Fatare madri compiono esercizi «li rrspir.i/innr 

3Io;ca e I.cninflrado. Ks^i 
ntTcroinroito clic il porro 
normale «• ni effetti un pro­
cesso f isiologico indolore e 
die soltanto errate nortniu 
s:i! cnraifcrr <• m i r r i i a o i -
le .« rìci dolori rìrl parto 
prorocano nel la jiar.'oricn-
fe I c m o c i o n e del la paura e 
STi.scdatio rciinon» dolorose . 

Un decreto legge 
contro il dolore 

J'or'ii v.csì dojK>. nel I;i-
r;ìio l'.ijl, ti;i decreto desti­
nato a fare epoca velia 
storia (il n. 142 del Mini­
stero dc'.la sanità del­
l'URSS) rendeva obbì iya-
fon'o in tutta l Unione So­
vietica il parto indolore 
mediante il n c iò io ps .co-
profilatlico. 

L'obiettu o deil.i psico­
profilassi per il parrò in­
dolore e ut .sopprimere la 

no itrlla rcj;oIar:o»:c della 
rcsp.razione, che deve e s ­
sere projoi ida. 2"i mi leg­
gero mnssopqso ci^n le pun-
te delle d'ila sul'a par ie 
infer iore de! r c n i r c e iic'.la 
compressione di certi p'in-
ti. l.'s.sj creano uno • -sia;o 
attiro » del la corteccia ce­
rebrale e trat'orr.ano in-
r era I'JCJI fé l'affranta me tifo 
della partoriente. Questa, 
infatti, partecipa « attiva­
mente >• al la rascia del 
SÌ,,-» bambini). 

Il metodo de'.'a p.-icepro-
filassi e esisto io tuia di­
rettiva speciale del Mini­
stero della s a n i t à ricl-
l URSS. Qiiesro s i s temo «I» 
analges ia parie dal concet­
to che i dolori non soi.o 
r obbl icafori » nel processo 
i nrmrjle ilei '"iarfO C .ci kc~T.il 
sul ruolo preponderante 
della corteccia cerebrale 
in quanto centro supremo 

nane prima del parto. Ks-
«ro consiste in quattro o 
«.rirjne -seriiife c?i«* si ten­
gono ad interval l i rii 3-4 
giorni. La pr ima seduta è. 
j i idir idnale e cons i s te in 
un esame c l in ico de l la <ìon-
> a. durante il qua l e il me­
dico raccoglie dati tnii pre-

la paura causata al:a don­
na u t e n z a i.'al.'a prospeffi-
; a del parto. 

L a s e c o n d a s e d u t a 

La .seconda seduta n e r e 
eflcrtiiafa per eruppi ed «; 

dedicata a l la descriz ione 
deiTappararo acui ta le fem­
minile, alla fisiologia della 
fecondazione e allo sv i lup­
po de l feto. Si espone il 
corso (lellci geslioìiS e in"» 
pano normale e si dimo­
stra c o m e l 'opinione cor­
i-ente. sulla inevi tabi l i tà 

I n f l u e n z a b e n e f i c a 

iViilrtiiift seduta è dedica­
la alla ripetizione dei pro­
cedimenti di analgesia già 
apprrsi . 

Facendo partecipare a 
queste sedute donne che 
/ ialino jjiri appl icato tali 
metodi e c'ic Iianno «pò par­
torirò senza dolore, si ot­
tiene un' influenza bene fica 
siift'e «iettanti. 

('orsi speciali sono orga­
nizzati per medic i , levatri­
ci e ns.mfcnfi alla materni­
tà. allo si opo di insegnare 
loro j principi della psico-
protrassi . 

Per quanto concerhc le 
etne-acia deli 'ai ialaesia ne l 
parrò con il mefodo della 
psironro'l.'a.sst. le vostre n-. 
.seriazioni personali (più 
ài 500) barino dimostrato 
che due terzi tlelle donne 
preparale psicologicamente 
hanno orfeniito mia buona 
azione ancstatizzante, me­
no di mi terzo ha risent i to 
un benefìcio m e n o sensi­
bi le . mentre solo >I 5 per 

Mei '53 a Pechino un giornalista scopre l'esistenza del parto indolore 

sta ptr nascere; 
desiderata e te' 
.1 bamb'r.o e la 
s f i ond i t i da'ii 

. V I tnacsin 1953 arrisa! dal i l - i 

cedenti psicolooici della „ - , „ , . , , , • ,.,. 
paricntc . » queste conver - J ^ " r ^ ri« (-'(,"':'; " ° " ha avu' 
razioni, il medico dissipa Uì nìc"n ^ntagg.o. 

Il succedo di questo me-
| focio d ipende pure dal modo 

—-- si dirige il parto 

U Corea in Cina per «ollopormi 
a si>ila medica, e a I'rchino fui 
«ululo ricoveralo all'Ospedale 
Centrale. Ln matlinu, «till'iucio 
tirila mia Manza, apparse eorri-
drnle \ o s a Uiircbclt, che «te­
lo conosciuta nel gennaio pre­
cedente ad Aniline; dote li tro­
vala col Diarilo \J> ilfrcd, corri-
«pottdrnte dcir/fiimaniré dalla 
Cina. Anrhe lei era ricoverala 
in u«pe<laie percliè, e Io ti se-
d n a chiaramente, a*pelta«a un 
ìiamhìno. Per domani o dopo­
domani. mi disse. 

5ape«o che era al suo primo 
parlo e lenlii il bisogno di dirle 
qualche frale convenzionale, co­
me n<a da noi. Immagina — 
feci celiando — che mia madre 
ha avuto »ei fieli e mia nonna 
quattordici. 

— Ma io — mi rispose Ve««a 
— non <nni) affatto preoccupa­
la. perchè asrò nn parto indo­
lore. 

— F come lo fai rhr «ara in-
«lidorc? 

Il cono , mi spiegò \ e««J. 

con cui 
e dall'ambiente del repar- _ , , „ . , 
ro osfefriro «love io le r>:e-
fodo v iene applicato. Un 
nttegawmento premuroso 
dei personale verso ìa ge­
stante, per esempio, è ga­
ranzia di successo della 
psicoprofilassi. Tutto il per­
sonale deve ben conoscere 
tale metodo, come tutti i 
processi di anaioe.eia, e cu­
rare la loro n'aida appli­
cazione. 

L'applicazione su vasta 

'.durato venti giorni: quotidiana­
mente, a«sieme ad altre gestanti 
cinesi e «otto la guida di nna 
ilol!orr*«a, a\eva praticalo nna 
particolare ginnastica, appreso 
a respirare nella maniera più 
gni«l». e «i era abituata ad alie­
nare la miMcolatiira in nn de­
terminato modo. Fra ticura che 
non avrebbe «offerto. 

Accompagnai Ve«»a nella in i 
stanzetta al reparto ginecolo­
gico, che era «linaio in un ti­
fino padiglione. INci corridoi 
passeggia va no, chiacchiera mio 
•ommeiiamente, donne cinr«i in 
pantaloni, tulle m a l t e a di par­
torire. In una «ala, altre donne 
leguivano attentamente certi di­
segni che un'infermiera traccia­
ta «lilla !ata:na. Mi «piegarono 
che anche alla radio in alcuni 
giorni della felliniana tenitano 
effettuate speciali tna*mi--ioni 
oer preparare ai parto indoiore 
le gestanti che non potevano 
recar«i in o«pedale. Nei tilla?:i. 
dove non è ancora giunta l'elet­
tricità, venivano «Iiffu«i opu­
scoli a e fumetti * 

Ye««a FJurchetl partorì, come 
aveva previ«to, il giorno seguen­
te e io fui tra i primi ad an­
darla a trovare qualche ori 
dopo. Atevo molta enno-ità di 
•aprre come era andata anche 
perchè, intimamente, ero al­
quanto «celtico «ii quella «toria 
degli e«errÌ7Ì e della re-pira/io­
ne. Ricordato ancora con ter-

erajrore le grida strazianti che ;ve-

ì ma;ern.:a e 
e; !a niad-e. 
tani'glla so-io 
cjra so! c i - a 

'.e o Stiro so« "erlzo. I.i queste 
jjondlz.or.i, la fallirà mad:; a--
ì feriva co i -zio'a il «uo bini*D.>. 

. . . . ;•• <-~-~ «.or.rr.ba.sZe norcvo'mcnv 
piccolo l e t e r dormiente nella|.,J eV^l;-2-. 0 , n ; CTOZ;onf „... 

pativa e a fortificare la cor-
V destra e a sinistra, ogni «tan-J : f c c l cereb-a'e 
/a era occupata ila una o 

Uopo ater «aiutato \ e«-a e 
lo 

• in culla, ritornai nel corridoio. 

due ( A 

partorienti. ^Ia non 'i udita nnij i-j: ,^ d'a':r< 
grillo, un gemito, un lamento.!7a7Ìon 

Oltre la telrala. nel «alone.'ìm^eccabi e, 

> c into i n orzai »• 
<in::ir..i e o o z d a ie*: 

una ttcìm ffoz 
I ' 

lata allenta- .oz". tic 
farrv"). e oe. 

ni h i azza-" ro a 
mente pre«*o la fine«tra il suo|z>^r ritta i l duriT.l dzl pa 
opu«colo di % fumetti » mi par- a ì niedzo, una levatrice 
tu. Un'infermiera, con le «ne 
«carprtte di gomma, «ttraver-ò 
«ilenziotamente, rome nit fanla 

i' 
e a"* 

i-fz—ic.-a c'-z l i ci-zo-ida-s 
o: :-::c 'e loro cure, le rlzo--
d»--'» !"'i inscenameli; apprc-. 

•ma, il corridoio e «comparte'^-']^** 1- «zdars ?ZC?17A:O-.: 
in una delle Manze. Tolto quel) -1 tar.j*.a parrzziparc arri*- i x . - -
«ilenzio, per me, tra qna«i ir-jr* ^ •- d a i era cosciente a ì 
rea!e. )-. i-v':a .'zi «zio bimbe». 
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so udito in una clinica ottetrira 
romana. Kr* realmente po*«ihiIe 
eliminare quelle «offerenze con 
un metodo eo«i «emplice'* 

— Qualche dolore, cerio. Fin-
avvertilo — dì»«e Ve««a —. Ma 
nulla d: rcrrri.-.r.a!.-. FI,, «,.ffe,i 
di più in panato per qualche 
emicrania. Fppoì lotto è duralo 
poco più di due ore. 

Fnmetlo eInes» sol parto indolore. I n a giovane 
racconta la sna felice esperienza 

madre 
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